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L’indice di questo volume racconta in modo esemplare la storia della nostra città: la 
messe incredibile di testimonianze materiali, archeologiche e artistiche, ma anche legate alle 
manifestazioni storiche e alla ricerca scientifica, si distribuisce ovunque e rende conto di una 
eccellente vitalità in tutte le epoche. I nuclei diversi delle collezioni pisane si sono consolidati 
attraverso percorsi inaspettati, collegati alla storia antica della nostra Università, al gusto di 
viaggiatori e amatori d’arte, alla trasformazione delle raccolte private in esposizioni pubbliche, 
alla vicenda straordinaria del complesso monumentale di piazza del Duomo.

Accanto ai siti più noti, come Palazzo Blu, Palazzo Reale, San Matteo o il Museo delle 
Sinopie, c’è davvero una grande varietà di risorse culturali. Nelle collezioni conservate a Pisa 
molti sono i veri tesori d’arte che ci indicano una tradizione cittadina di cultura altissima. Altre 
tipologie di reperti sono invece memoria di una vocazione allo studio e alla ricerca di livello 
elevato in qualsiasi disciplina.

Un volume che racconta questo museo cittadino diffuso sul territorio ci chiarisce anche episodi 
che altrimenti non ci sapremmo spiegare: perché, ad esempio, l’istituto di anatomia ospita alcuni 
manufatti precolombiani, o la vicenda interessante dei calchi della gipsoteca, copie delle più 
conosciute statue ereditate dal mondo antico, su cui, prima di divenire oggetto di studio degli 
archeologi, si esercitavano gli aspiranti artisti nelle Accademie.

Sotto la voce “Raccolte storiche” si elencano realtà antiche e importanti come quelle delle 
Domus Galileiana e Mazziniana, quest’ultima completamente ristrutturata in occasione dei 
150 anni dell’Unità d’Italia; ma anche luoghi ancora da conoscere come la casa-museo del 
Beato Giuseppe Toniolo ricordato più volte a Pisa e a Roma nel corso dell’anno, e il museo dei 
Paracadutisti Italiani, con un’inattesa e ricca documentazione storica fatta di oggetti e fotografie.

Anche i percorsi nel verde segnalati in conclusione al volume hanno una loro caratterizzazione 
culturale se si pensa che il Viale delle Piagge si sta arricchendo del Polo espositivo e bibliotecario 
di San Michele degli Scalzi, che il Giardino Scotto ha una struttura architettonica di grande 
rilievo ed entro poco ne sarà recuperato il bastione, che la storia di San Rossore si intreccia, con 
luci e ombre alla storia italiana.

È però il momento che, con impegno e concretezza, tra storia e sistema si propenda per il 
sistema. La fruizione di questo grande patrimonio cittadino è difficile: diverse sono le istituzioni 
di appartenenza, molte delle collezioni sono inaccessibili al pubblico o solo su appuntamento; 
per non dire della comunicazione ridotta e delle informazioni non sempre attraenti.

L’occasione della pubblicazione di questo volume può essere motivo di un impegno concreto 
e collettivo sulla valorizzazione delle collezioni pisane e per procedere su un percorso di 
coordinamento che, avviato dall’Amministrazione Comunale, ha dato risultati significativi e 
tracciato una ipotesi di lavoro. La città di Pisa sta conoscendo un periodo di grandi trasformazioni, 
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caratterizzato anche da rilevanti riqualificazioni di importanti siti storici. Pisa allo specchio 
non solo riempie il vuoto di una pubblicazione che raccogliesse tutti gli spazi museali di Pisa, 
ma è testimonianza di una fioritura di interesse su molteplici aspetti della vita cittadina che, 
significativamente, accompagna i cambiamenti in atto.

Agli Amici dei Musei e Monumenti Pisani il plauso per aver promosso e finanziato un ottimo 
progetto editoriale, che è importante per Pisa e si inserisce, in maniera brillante, in un ampio 
quadro di attività a cui l’Associazione stessa dà impulso, caratterizzandosi come una realtà viva 
e qualificata, protagonista del dibattito e dell’iniziativa culturale.

 Marco Filippeschi
 Sindaco di Pisa
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Tra le più significative innovazioni introdotte dal Codice dei Beni Culturali, divenuto legge 
nel 2004, possiamo annoverare la sostanziosa definizione della funzione di valorizzazione 
del patrimonio. Il principio della valorizzazione trova nel Codice una sua specificità e dilata 
tale attività anche a soggetti privati, singoli o associati impegnati, come recita l’articolo 6, in 
attività «dirette a promuovere la conoscenza del patrimonio culturale e ad assicurare le migliori 
condizioni di utilizzazione e fruizione del patrimonio stesso, al fine di promuovere lo sviluppo 
della cultura». Non è nostra intenzione in questa sede, dedicata a introdurre questo importante 
volume sostenuto dall’Associazione degli Amici dei Musei e Monumenti Pisani che si configura 
come un primo censimento del ricchissimo sistema museale esistente nella nostra città, entrare  
nel merito della separazione tra tutela e valorizzazione. Ci sembra sufficiente ribadire come 
il dettato legislativo ponga le basi per il superamento della sovrapposizione tra le due finalità 
e costituisca l’adeguato supporto per la convivenza, sul piano delle competenze e delle azioni 
tra Stato e Enti territoriali, di queste due funzioni. Vale la pena richiamare infine la valenza 
di “attività socialmente utile” che il Codice riconosce alle iniziative private, riconoscendo 
opportunamente, proprio sul piano giuridico il ruolo di quel volontariato culturale che è divenuto 
ormai parte essenziale del sistema di gestione del patrimonio del nostro paese. L’Associazione 
degli Amici dei Musei e Monumenti Pisani svolge da poco più di vent’anni una meritoria attività 
di valorizzazione del patrimonio artistico e architettonico a favore dell’inestimabile patrimonio 
culturale della città di Pisa. L’opera a stampa che qui presentiamo, si pone a giusto titolo nel 
novero di tale impegno e viene autorevolmente a colmare un vuoto di conoscenza da più parti 
segnalato. Non è senza significato che il Codice dedichi un apposito articolo all’attività di studio 
e di promozione considerata essenziale alla funzione della valorizzazione e ponga a fianco dei 
soggetti istituzionale, dal Ministero agli Enti territoriali, alle Università, anche i soggetti privati.

Non vi è dubbio che questo volume contribuisca in maniera opportuna alle finalità di 
conoscenza del sistema museale pisano offrendo una prima inventariazione, seppur non 
esaustiva tuttavia significativa, di raccolte e collezioni, assai differenziate nella tipologia dei beni 
custoditi, presenti nel territorio. Sfogliando le pagine del volume non si può non avvertire come 
proprio la diversità delle tipologie museali censite costituisca di fatto elemento di inestimabile 
ricchezza per il patrimonio culturale cittadino: disporre di un strumento di conoscenza, come 
quello che oggi ci viene offerto, è il primo passo per un’opera di valorizzazione nella quale la 
nostra Soprintendenza, in sintonia con gli Enti territoriali non può non impegnarsi proprio in 
ragione dei principi sanciti dal Codice. Siamo certi che in tale impegno potremmo avvalerci 
della collaborazione degli Amici dei Musei e Monumenti Pisani testimoniata in passato da un 
fattivo impegno nel sostegno alla restituzione alla pubblica fruizione del nostro patrimonio 
museale. A tale proposito ci piace qui ricordare il recupero, avviato nel 1999 con il determinante 
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apporto dell’Associazione medesima e portato a compimento l’anno successivo, di Palazzo Reale 
e dell’allestimento del piano nobile come Museo delle collezioni provenienti dalle varie dinastie 
succedutesi al governo di Toscana e di Casa Savoia e ad un tempo sede espositiva di collezioni 
private giunte da illuminate donazioni, come la collezione Ceci.

Gian Carlo Borellini
Soprintendente per i Beni Architettonici, Paesaggistici, Storici, 
Artistici ed Etnoantropologici delle Province di Pisa e Livorno
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Prefazione

Questo volume, dal titolo volutamente stimo-
lante di “Pisa allo specchio”, è stato ideato allo 
scopo di fornire agli studiosi e agli appassionati 
della nostra città, un mezzo idoneo e il più 
possibile completo per illustrare e far conoscere 
le numerose raccolte museali, circa quaranta, 
esistenti e fruibili. Un insieme notevole, vario 
e veramente importante, anche per lo sviluppo 
turistico di Pisa nei più diversificati settori.

La scelta dei collaboratori non ha presentato 
alcuna difficoltà: ci siamo rivolti ai direttori o 
ai responsabili a vario titolo delle istituzioni 
o luoghi presentati, o comunque agli studiosi 
noti delle singole realtà esaminate. Tutti hanno 
accolto con entusiasmo e sensibilità l’iniziativa 
e si sono generosamente dedicati, ciascuno per 
la sua parte, alla stesura dei relativi contributi.

A loro non possiamo che esprimere in questa 
sede la nostra gratitudine, unita al riconosci-
mento per la collaborazione nella realizzazione 
del progetto, che è stato alla fine notevolmente 
impegnativo e che ha visto coinvolti più di 
cinquanta autori.

Per il piano dell’opera, abbiamo scartato 
sia l’ordine alfabetico che quello topografico 
cittadino; abbiamo invece scelto quello di 
riunirli a gruppi, a seconda delle loro caratteri-
stiche comuni, venendo così anche a indicare, 
di fatto, – lasciando l’ordine topografico solo 
all’interno di ogni gruppo – degli ipotetici 
itinerari tematici dal cuore della città al suo 
storico interland, futuro nucleo dell’ideale città 
dei 200.000 abitanti prefigurata nelle odierne 
politiche di sviluppo urbanistico.

Nella ricerca, abbiamo perciò inserito anche 
alcune realtà territorialmente vicine, come 
Calci, San Giuliano e Fornacette, per l’inte-

resse delle raccolte e del patrimonio museale 
ivi esistente.

Il primo gruppo è rappresentato dai “Percorsi 
Archeologici”. Ne fanno parte due contributi, 
quello di Stefano Bruni, riguardante i reperti 
risalenti all’antica Pisa etrusca e romana, per 
la maggior parte proprio da lui identificati e 
valorizzati, e quello di Andrea Camilli, che ha 
proseguito gli scavi, avviati dallo stesso Bruni, 
del cantiere delle antiche navi – ne sono state 
individuate oltre venti – e sta curandone la 
futura collocazione nel tanto auspicato museo 
negli arsenali medicei sui Lungarni.

Il secondo gruppo comprende le “Raccolte 
storico-artistiche”. Trovano qui il loro posto i 
musei e le raccolte – dai più noti ai più recenti – 
ormai in numero di quindici, la cui maggiore 
conoscenza e fruizione offre della città la consa-
pevolezza della sua eccellenza nella produzione 
artistica, dal medioevo all’età moderna e delle 
sue aggiornate opzioni culturali e turistiche, 
non ancora a pieno entrambi riconosciute 
e utilizzate. Dal Museo di San Matteo, che 
con la sua cospicua raccolta di dipinti a fondo 
oro a partire dal secolo XI offre la possibilità, 
unica a livello internazionale, di conoscere lo 
svolgersi della pittura cristiana d’Occidente e 
che con le sue ceramiche islamiche dal secolo 
X offre un panorama eccezionale anch’esso 
di una produzione artistica altrove scomparsa. 
Al Museo dell’Opera del Duomo, al Campo-
santo e al correlato Museo delle Sinopie che 
presentano, con aggiornate modalità espositive, 
la ricchezza dell’arte prodotta per i prestigiosi 
edifici ecclesiastici della piazza del Duomo: per 
la prima volta nel Camposanto, monumento 
dalla precoce vocazione museale, si possono 
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illustrare i grandi affreschi staccati e restaurati, 
mentre se ne curano ancora i ritocchi!

Le new entry di Palazzo Blu e del Museo 
della Grafica, con le loro intense attività 
culturali o turistiche, arricchiscono l’offerta 
dell’altro prestigioso e peculiare spazio storico-
monumentale di Pisa, i suoi Lungarni, ormai 
costellati, come una cintola preziosa della città, 
di gemme museali di eccellenza, dal Museo di 
Palazzo Reale, che come il Mu.Sa.M accoglie 
specifiche e rare raccolte per la maggior parte 
dell’ex Museo Civico di Pisa, alle collezioni 
del Teatro Verdi. Per il pieno utilizzo dell’of-
ferta turistica dei Lungarni, auspichiamo 
prossima almeno la fruibilità pubblica delle 
restaurate sale monumentali delle Baleari 
e dell’Assunta in Palazzo Gambacorti, da 
tempo sede dell’Amministrazione Comunale, 
e della chiesa della Spina, nonché la rapida 
realizzazione di un Museo della città, da oltre 
vent’anni previsto nella torre Guelfa e ormai 
in fase di prossima progettazione.

Inedita e preziosa per la sua peculiarità, la 
raccolta della Banca di Credito Cooperativo 
di Fornacette, istituto bancario dei più legati 
anche alla promozione culturale del territorio.

Il terzo gruppo presenta le “Raccolte 
Scientifiche e Universitarie”. Sono undici 
realtà, anche queste di notevole importanza, 
benché ancora per gran parte utilizzabili 
prevalentemente per la ricerca e la didattica, 
con le eccezioni delle prestigiose istituzioni 
dell’Orto botanico e del suo Museo storico, 
con numerose specie vegetali di particolare 
interesse scientifico. Fanno ancora eccezione il 
recente Museo degli Strumenti per il Calcolo, 
anch’esso un unicum che comprova come 
Pisa sia stata la culla dell’informatica italiana 
e il Museo di Storia Naturale e del Territorio 
situato nella trecentesca Certosa di Pisa a 
Calci, inserita nella stupenda bellezza della 
campagna collinare che la circonda.

È qui da auspicare che quanto prima si 
possano visitare con analoga agevole mo-

dalità, le raccolte storiche non meno impor-
tanti e rare, di preparati anatomici, umani 
e veterinari, la Gipsoteca di arte antica, le 
Collezioni egittologiche, che comprendono 
una notevole serie di oggetti e documenti 
archeologici di quella antica civiltà, le Colle-
zioni paletnologiche e di archeologia classica.

Il quarto gruppo comprende le “Raccolte 
Storiche”. In questo abbiamo compreso le 
due Domus, la Galilaeana, storico centro 
della scienza e del pensiero scientifico, ricca 
di donazioni e con una biblioteca specia-
lizzata di oltre 40.000 volumi, e quella Maz-
ziniana, recentemente restaurata e centro di 
studi sul Risorgimento, nonché unico museo 
italiano dedicato al patriota.

Fanno inoltre parte di questo raggrup-
pamento il Museo dei Cavalieri di Santo 
Stefano, collocato in due prestigiosi saloni 
al primo piano del Palazzo dei Dodici, con 
una importante raccolta storica di uniformi, 
divise, strumenti di navigazione, bandiere, 
decorazioni e quadri riguardanti la storia di 
questo Ordine; la Casa-Museo di Giuseppe 
Toniolo, dedicata all’illustre sociologo pisano 
recentemente beatificato; e l’inedito – e quasi 
ignoto alla città – Museo del Paracadutismo, 
unico anch’esso in Europa nel suo genere, 
che si sviluppa in ben quindici sale espositive 
che documentano in ordine cronologico e 
con circa 3.000 pezzi – costituiti da uniformi, 
armamenti, stemmi, foto e cimeli – le tante 
vicende del paracadutismo italiano, dalle sue 
origini ad oggi.

In un altro gruppo sono riunite le due “Rac-
colte delle Associazioni” esistenti a Pisa. Quella 
dedicata al Calcio neroazzurro, con la storia 
della tanto amata squadra cittadina, dalla sua 
fondazione nel 1909 in poi, con un insieme 
interessante di maglie, bandiere, stemmi, coppe, 
giornali e riviste, e la Collezione ornitologica 
della Federcaccia, situata in via Crispi, attraente 
non solo per l’interesse dei tanti appassionati 
in Toscana dell’attività venatoria.
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Chiudono il volume, con un richiamo 
chiastico a quelli iniziali sui siti archeologici, 
i “Percorsi nel Verde”, passeggiate lungo 
lo storico Viale delle Piagge, il Giardino 
Scotto e nel famoso Parco di San Rossore: 
percorsi che, all’interesse salutistico e na-
turalistico per i cittadini e per un turismo 
non occasionale, aggiungono attenzione a 
realtà culturali e storiche, ad attività sportive 
di rilevanza internazionale – come le corse 

dei cavalli –, a diversi orientamenti culturali 
della produzione artistica odierna.

Non c’è solo una piazza, dunque, a Pisa, 
ma davvero una città “dei miracoli”!

Se sapremo portarli a compimento.

Mariagiulia Burresi, Alberto Zampieri

1. Friedrich Bernhard Werner, Pisa, (Aug. Vind, 1730/1740), Pisa, proprietà privata, particolare.
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